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Lettera Nº 40: “Bossi cerca forse di tradire gli elettori del polo?”


(non inviata, sostituita dalla 41)


Sono convinto del fatto che i candidati del “polo delle libertà” provenienti dalla “Lega Nord” ed eletti abbiano dato un’occhiata ai risultati della proporzionale e sappiano dunque chi li ha voluti in parlamento e a chi ed in quale percentuale devono dunque rispondere del loro operato: non credo che sia il caso di riparlare delle percentuali ch’essi conoscono benissimo.


Li invito a ricordarsi di queste percentuali perchè Bossi sta tentando di tradire la stragrande maggioranza degli elettori del polo a favore non tanto di una minoranza di elettori propri della lega quanto della sua personale leadership; li invito a ricordarsi anche del fatto che sono passati i tempi in cui gli elettori potevano essere presi in giro con molta facilità dagli eletti, pur essendo io convinto che i neo eletti ne siano perfettamente coscienti. 


In generale invito gli eletti provenienti dalla “Lega Nord” ad impedire che la realtà globale del loro partito assomigli troppo alla realtà singola e personale di Bossi il quale, agli elettori di “Forza Italia”, piace personalmente sempre meno, come lealtà verso gli alleati e come lealtà verso il polo, anche se ciò non vale al momento nei confronti degli eletti, nè varrà in seguito se essi saranno più leali nei confronti di chi li ha votati che nei confronti di chi li ha candidati.


E’ comunque fuori discussione che un governo che non piaccia al polo che ha vinto, assolutamente non coincidente con la sola “Lega” individualmente considerata, sarebbe, agli occhi degli elettori, una indiscutibile responsabilità di quest’ultima, responsabilità alla quale gli eletti, per la composizione dei voti ottenuti, devono sottrarsi in massa.


Direttamente a Silvio Berlusconi chiedo, come elettore, di non concorrere a formare un governo che non piaccia agli elettori del polo, qualora Bossi, forte di una forza soltanto tecnica, lo pretendesse; se questa ipotesi si dovesse verificare e si dovesse andare a nuove elezioni, prometto di mantenere il voto che ho dato alla proporzionale negando però, per il futuro, qualsiasi appoggio ad una “Lega” che non si sia dissociata da Bossi, la cui statura morale, s’egli non cambia registro, si rivela essere quella di un rozzo e petulante scippatore di voti, che dovrebbe essere sgradito agli elettori corretti della “Lega” quanto è sgradito agli altri elettori del “polo delle libertà”.


Detto in sordina sono convinto che su questa strada Bossi stia dando delle martellate sui suoi ......  “Maroni”, prima che sui ... “Maroni” degli alleati: d’ora in poi saranno infatti gli elettori a premiare la fedeltà e a condannare chi li tradisce; e Bossi si ricordi, se si dovesse andare a nuove elezioni, che Silvio Berlusconi non ha tradito nessuno e Gianfranco Fini nemmeno.
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Lettera Nº 41: Gent.mo dott. Feltri


Stavo per inviarle, già imbustata, una lettera aperta ai candidati eletti della “Lega Nord” con la preghiera di pubblicarla se possibile: mi sembrava che in questo tira-molla per la formazione del governo, condito dalle infantili bizze di Bossi, che si sta adoperando per tradire la maggioranza degli elettori del suo polo, occorresse dire una volta per tutte pane al pane e cioè che Bossi da solo non ha vinto per nulla, anche se conta su parecchi candidati eletti della “Lega”, nessuno dei quali, penso, sarebbe stato tuttavia eletto senza i voti di “Forza Italia”.


Leggendo stamattina la sua “lettera aperta all’on. Silvio” tuttavia, ho rimesso la mia lettera nel cassetto arrossendo. Effettivamente non occorre dire ai candidati eletti che devono dissociarsi aspertamente da Bossi : se Berlusconi si darà una regolata e lascerà cuocere Bossi nel suo brodo ci penseranno da soli, al momento costituzionalmente opportuno e sceglieranno se dare la fiducia all’unico governo che la potrà chiedre o se negarla e tornarsene a casa, sicuri in maggioranza di non essere rieletti.


La ringrazio dunque, a nome mio e credo di tutti gli elettori di “Forza Italia”, di avere scritto assai meglio di me ed in modo da indicare una via semplice per un caso apparentemente complesso, le cose che mi sembrava urgente che qualcuno scrivesse. 


La saluto molto cordialmente.











�
Ivrea il 04/04/94











Lettera Nº 42: Lettera aperta all’on. Bossi


Osservando il suo comportamento senza un’attenta meditazione,  per quello che apparve  in campagna elettorale e per quello che appare nel contesto immediatamente post elettorale, lei sembra uscito di senno.


In realtà non credo che sia così; semplicemente lei ha coperto un ruolo per il quale poteva andare bene anche una nullità e cioè il ruolo di raccogliere non il consenso (questo lo fanno i leaders), ma il dissenso, in attesa che qualche cambiamento permettesse al dissenso di schierarsi in qualche modo.


Per un certo tempo poteva infatti servire una testa di legno creata dai cittadini nauseati e non ancora schierati.


Fino all’inizio della campagna elettorale, ormai terminata, nessuno avrebbe potuto dire se lei era un leader che era stato capace di raccogliere il dissenso per poi dargli delle direzioni o soltanto un serbatoio d’attesa privo di leadership che senza raccogliere consensi raccoglieva soltanto dissensi senza saperli usare.


Bisogna dare atto al suo alleato (di cui però lei non è alleato), di aver fatto ogni sforzo senza alcun successo, sia prima che dopo le elezioni, per consentirle di assumere un ruolo di contenuto e di leadership.


Lei non ha visto quella mano tesa e continua a cercare di riempire nuovamente, a danno del suo alleato, il serbatoio del dissenso che si è vuotato a favore del leader del polo della libertà e del buon governo,  che ha vinto queste elezioni.


Così  politicamente lei non serve più, anche perchè si è rifiutato di continuare a servire ed è dunque uno dei tanti cadaveri del vecchio, che prima o poi finirà nel cimitero del vecchio regime.


Ormai non può più tornare indietro: chi ha votato per la Lega ha vinto con Silvio Berlusconi e non vorrà certamente perdere con lei che comunque ha usato in modo troppo evidente i metodi del vecchio regime.


Tante condoglianze a lei, onorevole Bossi, non alla Lega più viva che mai nel polo delle libertà e del buon governo, del quale lei non ha voluto fare parte.








�
Ivrea il 04/04/94





Lettera Nº 43: Gent.mo dott. Feltri


























annullata per scarsità di contenuti
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Lettera Nº 44: Quale futuro?


Con la stravincita del “Polo delle libertà e del buon governo”e le precise indicazioni della volontà degli elettori è evidente quale assetto, fedele a quella volontà sovrana, deve assumere la guida della seconda repubblica: un governo di Silvio Berlusconi leader del consenso, con ministri a lui graditi e graditi anche a Fini ed ai parlamentari leghisti (Bossi si è escluso da solo dai giochi, se Berlusconi smette di preoccuparsi di lui); occorre una tendenza immediata verso il federalismo fiscale in primis e magari, senza fretta, verso un federelismo amministrativo, tastando in questo, con gli strumenti disponibili, il polso dell’elettorato.


A parte questo occorre che il governo si butti pancia a terra a realizzare le promesse fatte in campagna elettorale ed alla soluzione dei molti problemi da risolvere.


Purtroppo esiste il problema “Bossi” ex leader del dissenso.


Per quanto faccia del proprio meglio per autoescludersi dai giochi, è evidente che prima o poi capirà e cercherà di risaltare sul carro che con tanta alacrità ha cercato di frenare e non sarà possibile negargli una certa “sacralità”, almeno finchè permane in parlamento.


E’ possibile che quando Bossi capirà, non ci sia ancora stata una dissociazione unanime da lui dei candidati della “Lega” eletti nel Polo, cosa che comunque risolverebbe il problema alla radice.


E’ quindi possibile che Bossi, prima che i suoi gli si rivoltino contro, si tranquillizzi e consenta spontaneamente la nascita del governo Berlusconi.


Questo vorrebbe dire rimandare il problema e comunque non riuscire a governare, giacchè Bossi metterà sempre i bastoni fra le ruote essendo egli un brandello del vecchio sistema introdottosi furtivamente nel nuovo.


Credo dunque, purtroppo, che Silvio Berlusconi governerà male o non governerà se non riuscirà ad ottenere una dichiarazione diretta di lealtà da parte dei parlamentari leghisti eletti con i voti di “Forza Italia”, chiedendo espressamente tale dichiarazione prima che Bossi si calmi, sbandierando il fatto che chi è responsabile di nuove elezioni tornerà a casa e ci rimarrà. Credo che sia chiaro a tutti, Segni ed Occhetto compresi, il fatto che in questa condizione esiste “in fieri” il governo Berlusconi oppure non esiste alcun governo sensato, al di là di ciò che si dice.


�
.Ivrea il 26/04/1994


Lettera Nº 45: Lettera aperta a Irene Pivetti


Gent.ma Signora Pivetti


Questa lettera è indirizzata a lei perchè ho letto una sua dichiarazione e perchè al momento del voto l'avrei votata volentieri, pur essendo un elettore nettamente orientato verso "Forza Italia": se lei fosse stata candidata nel mio collegio l'avrei fatto con convinzione, invece mi è capitato di domandarmi se non votare all'uninominale per Alleanza Nazionale; solo la lealtà verso il polo mi ha fermato.


Però lei si stupisce che Silvio Berlusconi chieda lealtà ai candidati dalla lega eletti nel polo, e chiede a sua volta lealtà a lui (che ovviamente leale deve esserlo).


Voi candidati della Lega siete stati eletti con i voti di Forza Italia: senza quei voti nessuno di voi sarebbe stato eletto (data l'uninominale, nemmeno l'8% e forse nemmeno Bossi stesso sarebbe stato eletto).


Come elettore pretendo che chi è stato eletto con il mio voto non faccia cose in assoluto contrasto con quello che penso, ma Bossi le sta facendo.


Allora mettiamola così: non è Silvio Berlusconi che chiede lealtà, sono io elettore, che sicuramente non voterò mai per una persona senza sale in zucca come Bossi e che, se voi candidati della lega eletti nel polo, sulla base degli accordi che mi hanno convinto a votarvi, non sarete leali e si andrà ad elezioni a giugno, vi manderò tutti a casa, qualunque maggioranza nasca in quell'occasione.


Di questa lealtà si tratta, non di un'altra, di quella lealtà dunque che non mi faccia pentire del voto espresso laddove parlo a nome di una valanga di persone (21,x% del totale degli elettori).


Occorre comunque finirla per sempre con i giochi di parrochia, con i ricatti, con i "do ut des", bisogna fare funzionare l'Italia sulla base proposta da chi è stato votato dappertutto e non sulla base, pur da tenere in seria considerazione e da esplorare, proposta da chi, senza l'alleanza, non sarebbe neppure presente in parlamento se non per un misero 8% solo del nord e solo nella quota proporzionale (il 25% dell'8% corrisponde al 2% del totale dei seggi).


Ciò sia detto con la massima simpatia verso una persona gradevolissima come lei, dotata di molti cucchiai di sale in zucca più di quanti ne abbia a tutt'apparenza il suo Boss.











�
Ivrea il 12/04/1994


Lettera Nº 46: La costituzione di ghiaccio


Ho letto sulLa Stampa, nei giorni scorsi, un curioso fondo che trattava della nostra Costituzione repubblicana. Dico curioso forse soltanto per ignoranza, ma francamente nel leggerlo sono rimasto di stucco!


Si leggevano, stringendo, stringendo, alcune cose un po' strane, là dove il senso del pezzo voleva essere probabilmente (è una mia interpretazione): "... andiamoci piano, ragazzi, con le modifiche alla Costituzione!".


Preso il pezzo per quello che significava in Italiano in modo oggettivo, si scopriva però che la Costituzione non può essere modificata perchè è di tutti, mentre chi la modificasse sarebbe una maggioranza, privilegiata per di più perchè eletta con il sistema maggioritario, che non rappresenta in modo esattamente proporzionale tutti i cittadini.


Mi sembra indispensabile dire che ai cittadini nessuno ha imposto il sistema maggioritario: lo hanno scelto loro e, stando all'espressione di voto, non hanno detto di volere una correzione proporzionale, che invece c'è stata.


In ogni caso l'affermazione che queste camere commetterebbero un atto logicamente lesivo delle minoranze nel modificare la Costituzione porta con sè tre alternative:





1) tornare al sistema proporzionale sbeffeggiando i cittadini che non lo vogliono


2) stabilire che d'ora in poi la Costituzione no va più  cambiata


3) stabilire che ci vuole tanta pazienza e non parlarne più





Già qui mi pare che una testa capace di ragionare dovrebbe cominciare a preoccuparsi, giacchè l’unica sensata è la terza alternativa che forse non è venuta in mente a chi scriveva e questo pare rendere vano l’articolo, quanto sarebbe vano domandarsi se fa bene o male un neonato a vagire.


Mi sembra che occorra anche dire, stando al senso oggettivo dell'articolo, che forse anche con un sistema proporzionale è poi sempre una maggioranza quella che fa una Costituzione, che una volta fatta è poi è di tutti; chi fa una Costituzione viola dunque una minoranza che non la vuole.


Secondo l'articolo è dunque bene non fare le Costituzioni e, una volta non fatte, guardarsi bene dal cambiarle mentre secondo me, incompetente in materia di Costituzione, ma capace di leggere, sarebbe bene meditare un attimo prima di scrivere sulla prima pagina di un quotidiano ad alta tiratura cose magari stupende che però contraddicono il buon senso.


�
Ivrea il 28/05/1994


Lettera Nº 47:Un commento che non si può fare


Visto che non è possibile scrivere su un gioranale l’unico commento sensato che meriterebbe la lettera del Sig. Guido Rezzonico, scandalizzato per le erre mosce dei giornalisti televisivi (commento che non supererebbe le quattro parole, ma sarebbe sintetizzabile in una sola), preferisco scandalizzarmi del fatto che una rubrica come questa sia inquinata da lettere firmate con un così orribile cognome: chi lo porta, oltre a non parlare alla televisione, dovrebbe starsene zitto anche sui giornali, se non altro per una questione estetica.


Invito tutti i lettori deLa Stampa che non lo avessero fatto a leggere quella lettera, pubblicata a pag. 18 del numero di domenica 29/5/94 con il titolo “Radio e TV, valanga di “evve” e brignao” (quarta lettera): il commento che non ho potuto fare sarà così presente  nel massimo numero possibile di cervelli.


Sono disposto a mandarne fotocopia a chi la richiedesse.


�
Ivrea il 05/06/1994


Lettera Nº 48:Le polemiche sulle dichiarazioni di Gianfranco Fini #


(pubblicata : "una verità semplice: l'Italia era fascista")


Sono francamente un poco perplesso sulle polemiche suscitate da certe dichiarazioni dell'on. Gianfranco Fini: sono perplesso non perchè non sia abituato al fatto che la libertà di parola esiste, da quando esisto io, soltanto se si dicono le cose che i più ritengono che sia giusto dire (non necessariamente che pensano), ma perchè credevo che fossimo entrati nella seconda Repubblica dopo un processo in cui si sono dette cose nuove da parte di tutti, ma nessuno ha detto di voler negare a qualcuno la libertà di parola, nemmeno le opposizioni.


Non si tratta di una difesa di Fini (soprattutto perchè si difende benissimo da solo e non ha bisogno delle difesa di chi non ha votato e non vota dalla sua parte), ma di una difesa della libertà di opinione, di parola e di espressione.


Mi viene seriamente da pensare che forse l'unica aggregazione politica che è riuscita davvero a superare il fascismo sia proprio Alleanza Nazionale, che forse ha potuto farlo perchè non ha mai negato una verità negata da tutti gli altri e cioè che una volta l'Italia era fascista: a sentire tutti gli altri, infatti, pare che di fascisti ci fosse soltanto Mussolini e gli aderenti all'MSI e che tutti gli altri da sempre fossero antifascisti, il chè è falso.


Sarebbe molto bello vivere in un paese dove chiunque può dire sia che Togliatti (che ha certamente detto e fatto cose riprovevoli) ha detto anche cose giuste e sia che Mussolini (effettivamente responsabile di distruzioni e di morti del tutto evitabili con la preventiva caduta del fascismo) ha fatto anche cose buone senza che debbano saltare fuori gli squadroni della morte nell'uno come nell'altro caso.


Questo è dunque un invito rivolto a tutti a superare il fascismo, segretamente nascosto forse negli animi di tutti quelli che hanno tentato di tagliare per paura e non di correggere le radici fasciste, attraverso il "non fascismo" piuttosto che attraverso la demonizzazione del fascismo che, secondo me, è in realtà la peggiore e più pericolosa forma di fascismo, perchè lo riconosce e lo mantiene in vita anche se logicamente è morto da anni.








�
Ivrea il 05/06/1994


Lettera Nº 49:Quale augurio per il PDS?


A quanto pare il PDS ha fatto le sue scelte sui candidati possibili alla segreteria del partito e alla fine, mi pare evidente, sulla poltrona siederà Massimo D'Alema. Anche se su quella poltrona ci venisse sistemato Veltroni, tuttavia, non sarebbe profondamente diverso: solo un po' meglio.


L'unica carte vincente per il PDS sarebbe stata quella di infilare alla segreteria del partito un uomo che non avesse nessun passato nel PCI, che non potesse essere confuso con il PCI e del quale nessuno potesse dire che è un "comunista riverniciato".


Così il PDS si tiene le sue cariatidi e rinuncia al ruolo di polo di aggregazione per quella possibile alternativa della quale l'Italia ha bisogno: solo se c'è una possibile alternativa credibile, infatti, un governo può governare al meglio!


Così, se non si toglieranno di torno le facce che ieri avevano la falce ed il martello tatueti sulla fronte e che oggi hanno nello stesso punto una strana cicatrice sospetta, sarà qualcun altro colui che creerà la possibile alternativa, non il segretario del PDS.


A me non va nè bene nè male, purchè nasca il contrappeso capace di pesare il governo e di avvicendarglisi se governa male: nasca intorno a Pannella, intorno a Cacciari o intorno a chiunque purchè nasca, altrimenti la seconda Repubblica potrebbe anche essere peggio della prima.





�
Ivrea il 25/06/1994


Lettera Nº 50:Gli scienziati inglesi scoprono che il feto soffre


Visto che sono convinto del fatto che l'aborto volontario sia un'assassinio a tutti gli effetti, potrebbe venirmi bene di strumentalizzare la notizia apparsa ieri (9/7/94) suLa Stampa, secondo la quale il feto, nel corso di un aborto, soffre; ma non lo farò, limitandomi a cercare di mettere in ridicolo gli scienzati stessi.


Io non credo che il feto soffra e mi sembra (forse a torto, per carità) che sia un'enorme ingenuità l'affermarlo, non perchè non credo che il corpo sollecitato in certi modi non possa avere reazioni simili a quelle di un corpo già nato e cresciuto, ma perchè sono convinto che la sofferenza, pur dipendendo in certi casi da stati fisici, sia in realtà un'unterpretazione di quegli stati che il feto non può attuare; a riprova affermo che, se il feto soffrisse, grande sarebbe anche la sofferenza di colui che sta nascendo, ma se tutti noi avessimo sofferto nel corso della nostra nascita, come potremmo non ricordarci di un fatto così traumatico?


Si, lo so che qualcuno parla di ricordi prenatali, ma credo che si tratti di riorganizzazioni operate da menti adulte di materiali percettivi rilevati e depositati da qualche parte, caoticamente e senza interpretazione.


Non è questo, comunque, un discorso affrontabile in una breve lettera, occorrerebbe dire molto di più, ma qui mi basta affermare qual è la mia convinzione, indipendentemente dalle possibili spiegazioni di essa.


Una volta affermato che non credo, a torto o a ragione, che il feto soffra, prendo atto del fatto che qualcuno pensa il contrario e pensa che occorra anestetizzare il feto prima dell'aborto.


Brutti assassini! sono convinti che il feto non sia solo un embrione di uomo, ma un uomo capace di soffrire durante l'aborto e l'unica soluzione che viene loro in mente è quella di anestetizzare il feto prima dell'operazione e non quella di denunciare l'aborto come un assassinio.


Si può perdonare chi crede che l'aborto sia praticabile perchè il feto non è ancora un essere umano, ma chi pensa che il feto sia capace di sofferenza e ciò nonostante lo uccide è moralmente un assassino, qualunque cosa dicano le leggi.


�
Ivrea il 25/06/1994


Lettera Nº 51:Indro Montanelli nell'angolo


Così Indro Montanelli è riuscito a fare lo spot pubblicitario a rilancio delLa Voce.


La frase precedente è scritta perchè non sono convinto del fatto che Montanelli sia stato in buona fede nell'indire l'incontro sulla libertà d'informazione e sono piuttosto propenso a credere che l'indire quell'incontro sia stata la mossa di una persona nell'angolo che si rende conto del fatto che un giornale, aperto con tante strombazzate, presto dovrà chiudere oppure rimarrà aperto alle condizioni di chi paga i debiti, forse pesanti per la libertà di Montanelli e, cosa più importante, forse molto più pesanti delle lievi condizioni che gli poneva chi gli pagava i debiti ieri (cioè non essere di parte contro di lui).


Poi è certamente vero che la libertà di stampa, di opinione e d'informazione sono cose molto importanti, ma non mi piacerebbe affatto che fossero strumentalizzate per una causa di parte come mi pare che sia successo in questo caso.





�
Ivrea il 09/07/1994


Lettera Nº 52: Signor Presidente


Reagendo, non per contrasto, al fondo di Norberto Bobbio (La Stampa, domenica 3/5) e pur avendo letto la sua risposta, vorrei aggiungere certe mie perplessità e portarle a sua conoscenza.


Avendo avuto fiducia in lei, non solo faccio parte di un Club di "Forza Italia", ma ho aderito in seguito alla proposta di iscrivermi al fantomatico partito politico, sperando che questo mi avrebbe consentito di contribuire con le mie idee, con le mie volontà e con i miei scopi alla formazione delle idee, delle volontà e degli scopi del movimento.


Quando mi sono iscritto sapevo che con i tempi stretti a disposizione qualunque cosa fosse "Forza Italia" non poteva essere altro che "una cosa strana": non si possono aggregare in un movimento politico migliaia di persone in due mesi se non in modo strano; pensavo però che subito dopo le elezioni sarebbe partito un processo di riorganizzazione che avrebbe trasformato la "cosa strana" in una "cosa normale": e invece no! "Forza Italia" continua ad essere una "cosa strana" e questo non per la volontà di qualcuno, ma per l'indecisione sul come agire, perchè c'è altro da fare e per chssà quali altri motivi.


Nessuno, nell'ambito delle strutture del "partito" sembra rendersi conto del fatto che la riorganizzazione è molto urgente, perchè nessuno sembra rendersi conto di cosa sia (per puro caso) "Forza Italia" in questo momento.


Se normalmente i vertici dei partiti sono espressione e non causa dei partiti stessi, "Forza Italia" è essa stessa espressione dei propri vertici e mi pare che le possibilità siano solo tre: o si discoglie perchè nel lungo periodo questo non piace alla gente, o si riorganizza rapidamente oppure rimane così perchè è questo che vogliono sia la gente che i vertici.


In quest'ultimo caso sarebbe veramente opportuno smetterla una volta per tutte di cercare il "pericolo fascista" in Alleanza Nazionale che dal fascismo si è affrancata completamente, avendolo digerito e prendere atto del fatto che non solo l'Italia era fascista, ma che conserva latente il desiderio di un nuovo ventennio, negli animi di coloro che demonizzano il fascismo (i quali soffiano sul fuoco) ed in quelli di coloro che accettano per un lungo periodo di essere "delle fotocopie" le cui idee non sono richieste e, se espresse, non contano nulla.


Signor Presidente, lei non ha tempo di porsi delle domande e per questo crede che "Forza Italia" sia qualcosa di simile ad un partito, magari più moderno, meno dispendioso e fatto da Lei; le ricordo però che "Forza Italia" è stata proposta da Lei, ma fatta da coloro che vi si sono aggregati: senza di loro il movimento non esisterebbe.


�












Oggi però il movimento dei Club è una "Gladio"! Lei certo può dire che non è vero, che i Club sono liberi di crearsi e di disfarsi e nessuno è costretto ad iscriversi ad un Club, ma sta di fatto che lei può raggiungere con un suo messaggio, politico o non politico, tutti gli iscritti, ma le istanze politiche che si formano nei Club rimangono nei Club, non contribuiscono a formare le istanze generali del movimento e Lei non ne saprà mai nulla: Lei vedrà soltanto quegli applausi che hanno ingannato Mussolini.


Signor Presidente, è possibile che gli italiani La stiano ingannando.


La prego, Signor Presidente, di non sottovalutare questo messaggio: proviene da un amico e non da qualcuno che vuole sfilarle la sedia.





�
Ivrea il 12/07/1994





Lettera Nº 53: Bobbio ed il lettore


Ho letto, suLa Stampa di oggi, il commento del Sig. Enzo Cartenry di Strambino sull'articolo di Norberto Bobbio, comparso sullo stesso quotidiano il 3 luglio u. s.  e non sono d'accordo con lui.


I voti sono voti e sono stati dati al movimento di "Forza Italia" da persone che pensano certe cose sulla "cosa pubblica", come per esempio il sottoscritto che, guarda caso, oltre a non essere mai stato iscritto a nessun Club in precedenza, non è mai riuscito a vedere un'intera partita di calcio e riesce a vederne delle parti esclusivamente ai mondiali, quando gioca l'Italia.


Molte di quelle persone si sono aggregate in Club ed altre hanno soltanto votato, ma alle spalle dei Club e dei voti c'è una grandissima scontentezza sul passato, c'è la delusione, c'è la convinzione che l'Italia possa fare molto se non è governata dalle cosche mafiose e c'è la speranza sul futuro della nostra società, non una squadra di calcio.


In qualunque modo queste persone si siano aggregate, hanno comunque avuto paura di qualcosa e desiderato qualcos'altro per l'Italia ed hanno voluto contribuire di persona al processo politico.


E' vero che il movimento di "Forza Italia" ha una struttura primordiale che va cambiata rapidamente ed è forse anche vero che il tentativo di creare in brevissimo tempo un'aggregazione politica diversa da un partito tradizionale, ha creato una cosa un po' strana che non deve restare com'è.


Ma è molta la gente in gamba, competente nel proprio mestiere, lavoratrice e capace che si è iscritta ai Club perchè ha voluto ed ottenuto per l'Italia qualcosa di diverso sia dall'associazione di stampo mafioso di prima e sia da un "dopo" nelle mani di gente che fino a ieri aveva la falce ed il martello tatuati sulla fronte, nello stesso punto in cui oggi campeggia una vistosa ed antiestetica cicatrice che non sparirà mai dalle facce in cui si trova.


Non sono comunista, ma non ho nulla contro i comunisti, tant'è vero che ho molto apprezzato la correttezza degli uomini di Rifondazione Comunista durante la campagna elettorale; ho invece molta paura di quelli che credono in certe o certe altre cose in funzione della direzione del vento: di coloro che credono dunque alla propria poltrona e non al bene del paese.  Con le idee ci si confronta, mentre con le poltrone non si può.


Dunque ben venga "Forza Italia" con i suoi Club, purchè si riorganizzi rapidamente in senso democratico, ma ben venga anche un'alternativa credibile, non guidata da gente con cicatrici in fronte, con radici affondate nel "vecchio": finchè non esisterà quest'alternativa non potremo mai dire di essere nel pieno della seconda repubblica e la democrazia sarà un poco zoppicante.





�
Ivrea il 15/07/1994


Lettera Nº 54: Il ricatto dei magistrati


Mi viene spontaneo domandarmi il senso delle dimissioni dei PM di Milano (Di Pietro e compagnia).


Il decreto del Governo tende ad evitare certi abusi, indicati da moltissimi come tali; non è un colpo di spugna, non cancella nè i reati nè le pene e consente di evitare che il nome di persone, magari innocenti, venga infangato sulla stampa da certi giornalisti, seguiti a ruota da tutti i membri della categoria che, in regime di concorrenza, non possono permettersi di non dare agli assetati di scandali notizie che altri danno.


E' vero che la gente forse non gradirà il decreto, ma fra la gente ci sono e numerosi proprio gli assetati di scandali, che non chiedono di meglio, per dissetarsi, che trasformare in colpevolezza un sospetto: sono quelli che non gradiranno il decreto.


Io personalmente temo assai di più un innocente in galera e col nome infangato che un colpevole in libertà ed è anche per questo che sono pienamente d'accordo con il governo.


Quanto ai sostituti procuratori, mi sembra inutile che facciano la lotta al governo: sono loro che hanno abusato della carcerazione preventiva costringendolo ad intervenire e d'altra parte non si capisce perchè si arrabbiano se è vero, come è vero, che il Governo ha tolto loro soltanto un'arma che usavano in modo illegittimo.


I procuratori la smettano dunque di usare la loro funzione per fare politica: essi sono pagati per applicare le leggi, si limitino dunque a fare il loro lavoro.





�
Ivrea il 17/07/1994


Lettera Nº 55: Una brutta  figura del ministro Maroni


Visto che preferisco di gran lunga un colpevole in libertà che un innocente in prigione, apprezzo molto sia il decreto "Biondi" in sè e sia il coraggio che il governo ha avuto nel vararlo:  visto che buona parte della gente misura la giustizia in modo emotivo, si arrabbia per un De Lorenzo che esce di prigione, senza accorgersi che, per noi cittadini, De Lorenzo è colpevole perchè i giornali suppongono che lo sia e per nessun'altra ragione.


Così la gente forse non gradisce il decreto ma, a parte gli assetati di scandali che non chiedono di meglio, per dissetarsi, che trasformare in colpevolezza un sospetto, credo che il decreto sia impopolare perchè la gente non ha capito, aiutata dagli oppositori del governo, che i processi verranno fatti ed i colpevoli andranno in prigione, ma soltanto quando un processo e non un sospetto abbia stabilito al di là di ogni dubbio la colpevolezza.


Detto questo, mi viene da sottolineare la brutta figura del ministro Maroni che, di fronte all'impopolarità del decreto, vuole fare marcia indietro, ma per farlo non trova di meglio che dire di essere stato ingannato, offendendo prima di tutto se stesso e poi i suoi colleghi di governo, anche se in misura molto minore, dal momento che la storia dell'inganno è pochissimo credibile.


Anche le ragazze di Perugia, che furono al centro di uno scandalo, perchè avevano girato scene pornografiche per filmetti a luci rosse (vedi La Stampa del 25/09/93), avevano detto di essere state ingannate, ma avevano girato le scene e lo avevano fatto davanti ad una telecamera! E loro erano ragazze appena maggiorenni, non ministri della Repubblica.


Ingannato?  Ma mi faccia il piacere .....  e che credibilità rimane al ministro Maroni dopo questa uscita?





�
Ivrea il 20/07/1994


Lettera Nº 56: Forse qualcuno ha scoperto la verità


Le vicende del decreto "Biondi" mi hanno lasciato un po' di amaro in bocca, soprattutto perchè è emersa l'inaffidabilità di un ministro della Repubblica (il ministro dell'interno), assolutamente incapace di difendere la propria firma e capace di affermare che quella firma gli è stata estorta con l'inganno.


Forse però Vittorio Sgarbi ha scoperto e denunciato nella trasmissione "Sgarbi quotidiani" di oggi (20/07/94) la vera ragione per cui, invece di governare, Maroni ha messo i bastoni nelle ruote al governo: pare infatti che nel decreto "Biondi" fosse prevista la sospensione da incarichi pubblici di chi è coinvolto in processi per tangenti o finanziamento illecito di partiti e dunque anche di Bossi da parlamentare.


Questo fatto, se vero, contiene le premesse per alcune considerazioni allarmanti:


1.	Se Maroni non si era accorto di un fatto del genere, così grande ed evidente, come potrà mai accorgersi dei tanti fatti sottili e mascherati che stanno alla base delle azioni del ministro dell'interno?


2.	Il governo non potrà governare perchè in una parte della maggioranza c'è un Bossi con i cadaveri negli armadi, che non potrà permettere che tutti provvedimenti giusti proposti vengano varati, poichè alcuni potrebbero aprire quei suoi armadi.


3.	Il ministro Maroni è una marionetta nelle mani di Bossi tanto che, per questo fatto, se oggi è stato disposto a rinnegare la sua firma ed a dare degli imbroglioni agli altri, domani sarà disposto a fare altrettanto o ad imparare, pur di proteggere Bossi, a mettere i bastoni nelle ruote del governo prima di apporre la propria firma sui decreti.


Questo significa che la crisi di governo esisterà in fieri fintanto che la maggioranza sarà funestata dalla presenza di Bossi ed il governo dalla presenza di uno sciocco.


�
Ivrea il 27/07/1994


Lettera Nº 57: Signor Presidente


Le scrissi, meno di un mese fa, esprimendoLe certe mie perplessità.


Si trattava appunto di perplessità, non paragonabili alla mia grave preoccupazione (forse addirittura paura) iniziata con la caduta del decreto "Biondi" ed ingigantitasi ieri ed oggi, avendo scoperto che il Presidente del Consiglio non può incontrare chi gli pare senza suscitare colossali vespai.


Dal momento che le ho dato fiducia, a me non importa nulla se Lei è il padrone della Fininvest e non mi importa affatto di sapere di che cosa discute con i suoi amici, foss'anche della Fininvest: a me importa che Lei governi!


Oggi, Signor Presidente, la democrazia in Italia è sospesa perchè il cittadino si è abituato agli arresti "eccellenti" e di fronte a qualunque arresto crederà sempre che si voglia fare la solita "pulizia", anche qualora qualcuno si mettesse in mente di fare della "Polizia".


Io non ho eletto i magistrati, io ho eletto Lei e sono stufo di veder arrestate delle persone ai vertici perchè i magistrati hanno dei sospetti o dicono di averli e non voglio che i magistrati arrestino chi pare loro.


Con il beneplacido di qualla specie di PDS che ci ritroviamo nella maggioranza (Bossi, Maroni e compagnia), con il decreto Biondi è caduta la democrazia ed il potere è in mano ai magistrati dietro cui c'è il PDS.


Signor Presidente, io cittadino sono estremamente preoccupato: basta ormai il "canto della corte" (ben più preoccupante del "canto della Fininvest") per creare movimenti di piazza.


Il PDS ha dato scacco a lei ed alla democrazia e visto che se cade lei cade la libertà gridi ancora una volta "FORZA ITALIA LIBERA" e che il suo grido sia udito al di là degli oceani.


Ma le sia chiaro che al di là dei comunisti di Rifondazione (gente pulita con certe opinioni) ed al di là dei non più fascisti di Alleanza Nazionale (leali alleati), lei sta combattendo contro i mostri nati dalle radici fasciste, recise tanti anni fa dagli antifascisti dell'ultima ora, (fascisti convinti e vigliacchi che hanno negato di esserlo e di esserlo stato) e germogliate con altre forme (trasformismo e menzogna) nelle tradizioni delle masse.


�
Il mostro, Signor Presidente, è quello: il fascismo nascosto dietro falci e martelli prima e dietro le querce oggi, ma se lei trova il giusto solvente per disciogliere la quercia campeggierà al posto di quest'ultima un fascio littorio nemmeno troppo sbiadito.


Gli elettori, Signor Presidente, non le hanno affidato soltanto il compito di governare, ma anche quello di scovare e neutalizzare il fascismo in tutte le sue forme e dovunque si trovi, là dove le aree politiche in cui non c'è bisogno di cercare sono Alleanza Nazionale (che non lo ha rinnegato ma lo ha digerito) e Rifondazione Comunista dove impera il comunismo vero.


Vale la pena di accennare al fatto che c'è una forza politica già pronta a digerire ed a lasciarsi alla spalle il fascismo ed è "Forza Italia": quando il processo sarà avvenuto non si potrà più individuare un limite fra "Forza Italia" ed Alleanza Nazionale.


Si appoggi dunque con fiducia ad Alleanza Nazionale che rappresenta la vera e naturale evoluzione del fatto che l'Italia (e non Mussolini, strumento e non attore) una volta era così fascista da creare un "Duce".


Ma mi lasci dire ancora una cosa: il disegno di legge per la regolamentazione della custodia cautelare servirà ai poveracci ed è giusto, ma prevedendo la carcerazione preventiva per i reati di corruzione e concussione non servirà nulla a tutela delle istituzioni e purtroppo non si può più fare marcia indietro, dopo le dichiarazioni dei vari esponenti del governo.


Che cosa direte quando cominceranno ad arrestare i generali dei Carabinieri o i vertici della Polizia, i sottosegretari non parlamentari o non so chi altro, per "sospetti" di corruzione o concussione?


Auguri, Signor Presidente, non vorrei essere nei suoi panni, ma per fortuna sono molto meno in gamba di lei: speriamo che lei nei suoi panni ci si trovi benissimo.


�
Ivrea il 28/07/1994


Lettera Nº 58:Ill.mo Sig. Presidente


Come cittadino senza alcun potere pubblico, se non quello di esprimere un voto, trovandomi nelle condizioni di essere certo che, senza un rapido intervento in difesa delle istituzioni, gli storici futuri collocheranno la caduta della democrazia in Italia in coincidenza con il proclama proveniente dal Palazzo di Giustizia di Milano in occasione del decreto detto "decreto Biondi", ho scritto una lettera a "La Stampa" di Torino che non la pubblicherà: pur avendo pubblicato molte mie lettere ha sempre escluso quelle di contenuto politico (tranne una).


Visto poi che anche se pubblicata sarebbe letta da pochi che contano quanto me, invio a Lei, il Capo dello Stato, una copia di quella lettera.


Sarò pure una Cassandra, ma nessuno potrà poi dirmi di non aver fatto il mio dovere di cittadino avvertendo la Repubblica che non siamo di fronte a magistrati-primedonne, ma di fronte a una vera e propria falla nelle istituzioni.





Con l'ossequi dovuto alla più alta carica delle istituzioni della Repubblica
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Ivrea il 28/07/1994


Lettera Nº 59: qualche parola in controtendenza


Può darsi che io sia uno strano animale che pensa cose strane ma, senza essere un membro del governo preoccupato per il potere, sono convinto che con la caduta del decreto detto "decreto Biondi" siano cadute due cose in Italia: la democrazia ed il governo stesso, che è di fatto passato sotto la tutela dei giudici e non può più fare nulla che non sia loro gradito.


Il fatto che il decreto sia stato trasformato in disegno di legge potrebbe anche andare ma, così stravolto, serve sì a protezione della gente, ma non serve a protezione delle istituzioni, proprio perchè la carcerazione preventiva, nella nuova forma, può essere adottata per le ipotesi di corruzione e concussione là dove un sospetto in materia può essere espresso nei confronti di chiunque.


Si, lo so, gli assetati di sangue, che non sanno affatto se coloro che sono in carcere per ipotesi di corruzione o concussione siano o no colpevoli, gridano "In galera! In galera!" (oggettivamente io, pur sospettandolo, non so se sono colpevoli neppure per De Lorenzo e Poggiolini). E lo sappiamo, gli assetati di sangue, i lapidatori, quelli che trasformano sospetti in fatti sono molti.


Vorrei dunque ricordare che un generale ed alcuni Colonnelli della Guardia di Finanza sono stati arrestati: che cosa succederebbe se ad Antonio di Pieto venisse in mente, dopo aver parlato con un fantomatico "Pasquale Pisceddu" di sospettare di corruzione un generale dei Carabinieri? O un certo numero di Generali dei Carabinieri? O i vertici dei Carabinieri e della Polizia?


Che cosa succederebbe se dopo aver arrestato un certo numero di Generali delle forze dell'ordine li rimettesse in libertà con certi accordi?


Poi va bè, ci possiamo rimettere ... alla clemenza della Corte, ma attualmente, per fare un golpe "regolamentare", alla magistratura basta semplicemente farlo e di fatto lo ha già compiuto, dal momento che nessuno si stupisce più se si arrestano i generali!


Credo che gli assetati del sngue dei Di Lorenzo e dei Poggiolini, prima di gridare allo scandalo per il decreto "Biondi" avrebbero fatto meglio a pensarci un attimo: grazie a loro infatti oggi non siamo in regime democratico ed ho il sospetto che la democrazia sia definitivamente alle nostre spalle per la debolezza del governo nel difenderla in un momento così delicato.


.


�
Ivrea il 30/07/1994


Lettera Nº 60:Non si arrabbi, Signor Presidente


Visto che Lei è una delle rare donne capaci di essere contemporaneamente in gamba, di punta e di grandissimo fascino, sono certo che molti italiani, in un momento o nell'altro, hanno tentato di immaginarla in condizioni meno istituzionali e più umane di quanto le immagini sue, che circolano sui giornali e in televisione, la propongano attualmente: a me certamente è capitato di immaginarla in famiglia o al mercato, perchè quest'alone di istituzionalità che l'ammanta la rende meno umana di quello che sia in realtà ed impoverisce un po' l'aspetto personale ed umano di una persona che ammiro moltissimo.


Ho scoperto su "La Stampa" che un mensile (Class) non ancora uscito, ma forse già spedito in abbonamento, ha tentato di dare un supporto a questa specie di "bisogno", con delle fotografie dichiaratamente non autentiche e pare che per quel servizio lei si sia molto arrabbiata.


Ho osservato le tre fotografie riprodotte su "La Stampa" e non solo le ho trovate graziosissime, ma sono convinto che abbiano contribuito in positivo al prestigio del Presidente della Camera dei Deputati e non le abbia tolto nulla.


Perchè arrabbiarsi dunque? Non sarebbe stato peggio se qualche paparazzo senza scrupoli le avesse rubato delle immagini autentiche in "topless" (ipotesi del tutto teorica usata come esempio)?


Poi è certo possibile trattare la questione dal punto di vista del "principio", ma prima di farlo sarà senz'altro prioritario domandarsi se non ci sia stata qualche violazione di qualche principio nelle immagini reali, che occupano i teleschermi in questi giorni, dei cadaveri di bambini del Ruanda buttati come spazzatura nelle fosse comuni, non le pare?


Non sarà certo questa piccola cosa che farà diminuire l'ammirazione che ho per Lei, ma per mantenere quest'ammirazione assolutamente intatta ed immacolata devo supporre che. per le fotografie di Class, il Presidente si sia dovuto arrabbiare, ma che Irene Pivetti abbia sorriso.


Con l'ossequio dovuto ad una così alta carica delle istituzioni della Repubblica.





�
Ivrea il 30/07/1994


Lettera Nº 60/bis:Non si arrabbi, Signor Presidente


(Pubblicata: "Il Presidente si arrabbia, ma Irene Pivetti sorride")


Irene Pivetti è una delle rare donne capaci di essere contemporaneamente in gamba, di punta e di grandissimo fascino, sono certo che molti italiani, in un momento o nell'altro, hanno tentato di immaginarla in condizioni meno istituzionali e più umane di quanto le immagini sue, che circolano sui giornali e in televisione, la propongano attualmente: a me certamente è capitato di immaginarla in famiglia o al mercato, perchè quest'alone di istituzionalità che l'ammanta la rende meno umana di quello che sia in realtà ed impoverisce un po' l'aspetto personale ed umano di una persona che apprezzo.


Ho scoperto su "La Stampa" (30/07) che un mensile (Class) non ancora uscito, ma forse già spedito in abbonamento, ha tentato di dare un supporto a questa specie di richiesta di vedere anche la donna oltre che il Presidente, con delle fotografie dichiaratamente non autentiche e pare che per quel servizio il Presidente si sia molto arrabbiato.


Ho osservato le tre fotografie riprodotte su "La Stampa" e non solo le ho trovate graziosissime, ma sono convinto che abbiano contribuito in positivo al prestigio del Presidente della Camera dei Deputati e non le abbiano tolto nulla: il saldo dovrebbe dunque essere positivo.


Perchè arrabbiarsi dunque? Non sarebbe stato peggio se qualche paparazzo senza scrupoli le avesse rubato delle immagini autentiche in "topless" (ipotesi del tutto teorica usata come esempio)?


Poi è certo possibile trattare la questione dal punto di vista del "principio" (va bene o va male manipolare le immagini di persone con il computer?), ma prima di farlo sarà senz'altro prioritario domandarsi se non ci sia stata qualche violazione di qualche principio nelle immagini reali, che occupano i teleschermi in questi giorni, dei cadaveri di bambini ruandesi buttati come spazzatura nelle fosse comuni, o sbaglio?


Non sarà certo questa piccola cosa che farà diminuire sensibilmente l'ammirazione che ho per la Signora, ma per mantenere quest'ammirazione assolutamente intatta ed immacolata devo supporre che per le fotografie di Class, il Presidente si sia dovuto arrabbiare, ma che Irene Pivetti abbia sorriso.





�
Ivrea il 30/07/1994


Ai Presidenti delle Camere


Copie: 	Al Presidente della Repubblica


	Al Presidente del Consiglio


	Ai Direttori di: La Stampa, Il Corriere della Sera, Il Giornale, L'Indipendente


Lettera Nº 61:Signori Presidenti


E' vero, la così detta "Tangentopoli" ha portato il cittadino a gridare con una certa facilità: "in galera! In galera!" e basta un sospetto perchè si riprenda a gridare così. Questo attaggiamento degli assetati del sangue dei Poggiolini o dei De Lorenzo, assolutamente esagerato ma, in qualche modo, comprensibile, ha corroso il tessuto delle Istituzioni ed in tale tessuto ha creato un assottigliamento seguito da uno strappo, avvenuto quest'ultimo in occasione del "Proclama di Di Pietro" dopo l'emanazione del così detto "decreto Biondi".


In quel "proclama", se non stiamo attenti, gli storici futuri collocheranno l'origine della caduta della democrazia in Italia; lo dico sulla base di quanto segue:


Il Governo non ha più la possibilità di emanare provvedimenti che impediscano alla magistratura di incarcerare qualcuno per sospetto di corruzione o concussione e diversi alti ufficiali della Guardia di Finanza sono stati arrestati. Come può il cittadino distinguere fra un'azione di "pulizia" ed un'azione di "Polizia"? Come può un Presidente di Camera o Senato senza gli atti a disposizione? Come può il Presidente della Repubblica?


E' assolutamente certo che la Magistratura ha un occhio di riguardo per una certa parte politica, ma sarà soltanto un occhio di riguardo o collusione?


Nel primo caso possiamo tentare di rimetterci alla .... "clemenza della Corte", anche se con poche speranze che i magistrati si decidano ad abbassare la cresta (il potere ha la mano morta).


Nel secondo caso, invece, il "golpe" sarebbe già in atto: se si possono arrestare impunemente i generali delle forze dell'ordine (e perchè non anche dell'esercito?) per un'ipotesi di corruzione e poi, magari, liberarli dopo aver preso certi accordi, basta proprio soltanto farlo! Chi potrebbe impedirlo?


Forse l'opinione pubblica non sa che il voler bere anzitempo il sangue dei tangentisti costerà forse loro un nuovo ventennio.








�
Ivrea il 01/08/1994


Lettera Nº 62:Due classi di leaers


A parte il fatto che non sono sicuro che la seconda Repubblica, nella quale è stata possibile sostanzialmente (anche se non formalmente) un'attività legislativa da parte della magistratura, in aperto contrasto con la Costituzione tuttora vigente, sia una Repubblica nella sostanza democratica, verifico il fatto che è certamente una Repubblica ingovernabile che richiede a gran voce nuove elezioni, anche se purtroppo le elezioni costano care.


I nodi stanno venendo al pettine e, quano il pettine non scorrerà più, non ci sarà scelta; converrebbe però che non si aspettasse fino a quel punto, se non si vuole compromettere definitivamente quello che c'è di buono nella così detta "maggioranza".


Partendo dall'origine, mi pare che il passaggio dalla prima alla seconda Repubblica abbia attuato un processo di distillazione frazionata dei leaders delle "forze politiche", distinguendoli in due classi con punti di ebollizione diversi:


1.	la classe dei leaders di qualunque parte che perseguono certe idee e certe finalità per il paese e che su questa base supportano la propria leadership


2.	la classe dei leaders che perseguono in modo diretto la propria leaership o la leaership di una certa élite e che non accorgondosi che potrebbero fare qualcosa anche per il paese, quel qualcosa non lo fanno per nulla.


Faccio qualche esempio: appartengono alla prima classe (in ordine alfabetico) Berlusconi, Bertinotti, Buttiglione e Fini, mentre appartengono alla secona classe Bossi, D'Alema e Segni, per non parlare dei vari Orlano e compagnia, già morti e sepolti.


Vale la pena di notare che la classe 2 era l'unica che contava nella prima repubblica e che quindi esiste un resiuo della prima repubblica che inquina la seconda.


Spero vivamente che al momento delle elezioni, sicuramente anticipate, se non avviene un colpo di Stato, coloro che un tempo votavano PCI e che poi hanno votato PDS capiscano che otterranno di più se voteranno per Rifondazione, che coloro che hanno votato per Segni capiscano che otterranno i più se voteranno per il PPI e che coloro che hanno votato per la lega capiscano che otterranno di più se voteranno per FI o per AN.


Penso che prima o poi sarà bene che ci si decida a mandare definitivamente a casa quelli che lavorano soltanto per la propria poltrona, trattenendo gelosamente coloro che, magari da schieramenti opposti e con idee opposte, cercano ciò che secondo loro è il meglio per il paese!


Vale la pena di far notare che Bossi e d'Alema, pur se militanti in schieramenti diversi, fanno esattamente la stessa politica: nulla per il paese mettendo però pesantemente i bastoni fra le ruote a chi, per il paese, cerca di fare qualcosa di utile.








[Valerio Paolucci - Corso C. Nigra 9 - 10015 IVREA (To)]
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Ivrea il 06/08/1994


Lettera Nº 63:Gent.mo dott. Niccolò Querci


Ringraziandola dell'attenzione che, tramite suo, la Presidenza del Consiglio ha voluto darmi con la straordinariamente sollecita risposta, datata 29/07/1994 alla mia lettera, a sua volta datata 9/07/1994, le allego un certo numero di documenti che dimostrano che, nell'ambito di "Forza Italia", per avere qualche attenzione al proprio desiderio di supportare il movimento politico, occorre rivolgersi alla Presidenza del Consiglio che dimostratamente risponde.


1) Il primo documento (all 1) è la copia di una lettera spedita a chi (On. Mario Valducci) mi ha proposto l'iscrizione al partito politico nell'aprile scorso e che non ha ricevuto risposta, seguita dalla copia della lettera di accompagnamento al modulo di iscrizione, rimasta senza riscontro.


2) Il secondo documento è una proposta, forse attualmente obsoleta, preparata con un certo impegno nella stessa epoca, che non ho saputo a chi mandare, visto che il Presidente del mio Club, pur avendola vista, teme che il Club stesso venga accusato di "fare politica" se fa salire cose del genere.


Il secondo documento lo mando come esempio di un lavoro fatto per "Forza Italia" (e ce ne sono altri), che non è servito neppure per essere esaminato da qualcuno che avesse titolo per farlo.


Non potendo però fare riferimento perennemente a lei, che ha certamente altro da fare, la prego di fornirmi un nome di una persona, faciente parte dell'apparato politico, alla quale possa rivolgermi per idee o proposte e che sia funzionalmente chiamata a gestire flussi del genere.


Questo affinchè, almeno quando ho qualcosa in mente, possa supportare "Forza Italia" ed il suo Presidente senza essere la fotocopia di nessuno, ma essendo io con le mie idee: un'idea nel 95% dei casi può non servire a nulla, ma qualche volta può stare all'origine di un processo utile; così vorrei esprimere le mie idee quando ne ho e vorrei che tutti quelli che ne hanno potessero esprimere le loro cosicchè, su 1000 idee buttate via, quella veramente buona possa germogliare e non rimanga a languire in un Club non politico.


Scusandomi per il tempo che le ho chiesto la saluto cordialmente.








[Valerio Paolucci - Corso C. Nigra 9 - 10015 IVREA (To)]
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Ivrea il 06/08/1994











Lettera Nº 64:Da: Valerio Paolucci	all'On. Presidente Silvio Berlusconi�	al Consiglio dei Ministri





Visto che sono un cittadino che ha voluto in piena convinzione codesto Governo e per questo lo ha votato, visto che sento lo stesso Governo molto più famigliare, molto più vicino a me e molto più come qualcosa che mi appartiene di quanto abbia sentito qualunque precedente governo, anche se nel caso del ritiro del decreto "Biondi" mi ha lasciato preoccupato e un po' perplesso, lo tratto da amico e, se mi viene un'idea, magari ingenua, magari banale, può venirmi in mente di lavorare un po' per tradurla in una bozza di proposta.


Così ho fatto ed ho prodotto il documento allegato.


Non è questione di fare il mestiere altrui, ma soltanto questione di comunicare un'idea, anche se non è approfondita, perchè non vale la pena dedicare molto tempo a qualcosa che potrebbe non essere nemmeno guardata.


Indipendentemente dall'utilità effettiva di questa iniziativa, probabilmente scarsa, desidero comunque attribuirle il senso di incoraggiamento verso un Governo che per la prima volta nella storia della Repubblica viene sentito da molti cittadini come un Governo amico: con un governo simile ai precedenti, fatto di gente che "sta là a mangiare" (era così che si diceva), un'iniziativa come questa sarebbe stata impensabile, buona o cattiva che sia.


Con i miei migliori saluti ed auguri di buon lavoro








[Valerio Paolucci - Corso C. Nigra 9 - 10015 IVREA (To)]
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Ivrea il 7/08/1994


Lettera Nº 65:Una disgustosa mancanza di buon gusto #


(Pubblicata: "Blob scorretto con Spadolini")


Ritengo che la trasmissione "Blob", in onda ieri sera (sabato 6 agosto) avrebbe dovuto scatenare ben più di una misera lettera ad un giornale da parte di un lettore qualunque come me: a ridosso della scomparsa di un uomo di altissima statura in tutti i campi, scomparsa che in ogni caso è un lutto nazionale, non soltanto la trasmissione si è occupata di quell'uomo, cosa che avrebbe comunque fatto meglio ad evitare, dato il tipo di trasmissione, ma ha addirittura mostrato cinicamente quello che, nella vita di Giovanni Spadolini, è satato certamente il momento da lui considerato più umiliante (la sconfitta all'elezione del Presidente del Senato, quando per un errore pareva che avesse vinto), con tanto di primo piano sul suo viso che in quel momento pareva il viso di una persona che considera di aver perso tutto.


Già considero la trasmissione, benchè si dia un sacco di arie, un piccolo mostriciattolo inutile, ma mi piacerebbe che qualche garante, qualche magistrato o qualche altra autorità potesse interrompere d'imperio la sua messa in onda finchè i suoi responsabili non abbiano chiesto scusa alla famiglia del Senatore ed all'Italia tutta per questa magistrale cafonata!











[Valerio Paolucci - Corso C. Nigra 9 - 10015 IVREA (To)]


�
Ivrea il 8/08/1994


Lettera Nº 66:Qualcosa di buono in fondo alle ridondanze


Mi riferisco al "fondo" di Guido Ceronetti comparso oggi (La Stampa lunedì 8 agosto: "Cercando un politico da amare" - circa 249 righe considerate in media di cinque parole ciascuna per un totale di circa 1245 parole).


Diversamente dal solito, avendo tempo perchè sono in ferie, uscito dalle prime 55 parole (circa) dell'articolo, scritte in normale italiano, mi sono impegnato a districarmi nei labirinti linguistici e nelle ridondanze di G. C. scoprendo, come le altre volte che ci ho provato, che dieci sue righe sarebbero riassumibili talvolta in due o talvolta in cinque senza perdita di significato, ma con un notevole risparmio in inchiostro e in tempo dei lettori (cito: "Un esame della mappa degli arconti terreni, della costellazione di chi può la pace e la guerra, la vita e la morte, pur nelle ridottissime forme di decreti e di riforme ....." - traduzione: "L'osservazione di chi comanda ....").


Con mia sorpresa, questa volta, varcata la quinta colonna e leggendo la sesta, ho scoperto che le ultime 130 parole (circa) dell'articolo erano quasi tutte sostanza: dopo tanta fatica finalmente un po' di meritata soddisfazione!











[Valerio Paolucci - Corso C. Nigra 9 - 10015 IVREA (To)]
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Ivrea il 14/08/1994


Lettera Nº 67:La pace di Arcore


Dopo le tempeste sulla Lira e sui mercati azionari ecco la gradita mossa dell'incontro ad Arcore fra Bossi ed il Presidente Berlusconi.


Ora la Lira crescerà, cresceranno anche gli indici di piazza affari e saremo tutti contenti, ma per quanto? Un giorno? Due giorni?


Salvo che il Presidente del Consiglio non abbia agitato sotto il naso di Bossi qualche asso che io non conosco, fuoriuscito improvvisamente dalla sua manica, la ballata di Bossi ricomincerà ben presto, influenzando cambi e borsa.


"Il lupo perde il pelo ma non il vizio", recita un proverbio e, dopo gli incontri rppacificatori, Bossi ha sempre riconinciato: perchè dovrebbe fermarsi ora?


Visto poi che, non avendo un'idea politica, l'unico modo che ha per essere evidente è quello di sparare contro gli alleati non illudiamoci: è questione di giorni, poi ricominceremo.


�



Ivrea il 15/08/1994


Lettera Nº 68:Il Papa in contraddizione


Leggo su "LA STAMPA" il titolo: "IL PAPA: DONNE, SIETE DISCRIMINATE!".


Ed il Papa ha perfettamente ragione: se mai una donna cattolica avesse la vocazione sacerdotale, per dichiarazione dello stesso Papa, dovrebbe scordarsene per sempre!


Ammetto che l'idea di una donna-prete mi sconvolgerebbe, ma in questo caso mi sembra che il Papa guardi le pagliuzze negli occhi degi altri. Proprio lui che le discrimina avrebbe dovuto dire "Donne, siete giustamente discriminate!".





.


[Valerio Paolucci - Corso C. Nigra 9 - 10015 IVREA (To)]
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Ivrea il 15/08/1994


Lettera Nº 69:Qualche commento sulla questione Castellari


Se si prendono per buone le informazioni fornite dai giornali e dalla televisione, pare che gli indizi, che fanno pensare che le circostanze della morte di Sergio Castellari non siano così semplici come si era creduto, siano piuttosto pesanti.


Gli indizi che si citano avrebbero lasciato perplesso anche me, che non sono un investigatore.


Fatte queste considerazioni mi viene spontaneo pormi due domande:


1)	come mai tanta leggerezza nel definire come suicidio una morte avrebbe dovuto creare almeno qualche sospetto: non si tratterà per caso di una leggerezza eccessiva per degli inquirenti in buona fede?


2)	come mai, di fronte a circostanze non chiare, la famiglia si incaponisce a cercare di evitare il prosieguo delle indagini e non pretende invece di avere chiarezza?


La leggerezza sembra evidente e mi sembra, forse a torto, che la famiglia si comporti come se avesse qualcosa da nascondere.


.


�
Ivrea il 30/08/1994


Lettera Nº 70: Bossi, De Lorenzo e Celentano


La lettura del giornale di oggi mi suggerisce alcuni commenti.


Da un lato mi viene una gran voglia di affermare che anch'io nell'87 ho fermato una rivolta armata: per quello che costa dirlo!


Sono certo che sia una questione di giorni sentirsi dire da Bossi che nel '90 ha fermato un attentato al Presidente della Repubblica: non sa più a cosa attaccarsi per non essere una (brutta) fotocopia di Berlusconi.


Poi mi viene da commentare che possiamo decidere: o mettiamo in galera la gente perchè ci sta antipatica e ci piace vederla in galera e allora potremmo anche decidere che è buona cosa applicare la tortura sugli inquisiti affinchè confessino, oppure applichiamo le leggi.


Nel primo caso diciamolo forte e chiaro che non è la giustizia quella che ci interessa, ma a noi interessa la vendetta ed ai magistrati la tortura e siamo tutti d'accordo.


Nel secondo caso diciamo pure forte e chiaro che in questo momento, tenendo in carcere De Lorenzo, i magistrati violano le leggi approfittando del fatto che molti vogliono vedere l'ex ministro in galera.


Il terzo commento è che mi pare strano che una persona intelligente come Celentano affermi che gli omosessuali maschi non gli danno alcun fastidio, mentre le lesbiche gli fanno rabbia in quanto negano la funzione procreativa della donna!


Forse che un maschio omosessuale non ha una funzione procreativa che nega attraverso l'omosessualità?








�
Ivrea il 31/08/1994


Lettera Nº 71: Il Presidente Pivetti non può parlare


Quante polemiche, quanto fracasso perchè una persona di fede cattolica, che partecipa ad una riunione di cattolici, parla come una fervente cattolica!


Non vi sono leggi che impediscano di essere cattolici nella fede, nel comportamento e nella parola e non vi sono leggi che impediscano ad un fervente cattolico di rivestire la carica di Presidente della Camera dei Deputati; cionondimeno se il Presidente Pivetti in una seduta della Camera avesse detto le stesse cose che ha detto al meeting di Rimini, forse avrei trovato qualcosa da ridire dal punto di vista etico e di opportunità, ma le polemiche non sono nate per cose dette in sedi istituzionali, ma perchè Irene Pivetti ha parlato da cattolica in una riunione di cattolici, dicendo cose in linea con la fede cattolica. Per questo le stesse polemiche mi sembrno insensate anche se se ne volesse farne una questione di buon gusto o di opportunità.


Mi piacerebbe molto che al di fuori delle sedi istituzionali il Presidente Pivetti potesse dire quello che le pare, almeno quando si tratta di manifestare delle opinioni, senza che un'acida ed incartapecorita Nilde Iotti (per citare, in rappresentanza di tutti, soltanto uno dei vari cecchini) debba parlare di "coooosa moooolto grave!!!".


Chiedere libertà di parola, di opinione e di fede per tutti e quindi anche anche per il Presidente della Camera dei Deputati è forse troppo?





�
Ivrea il 1/09/1994


Lettera Nº 72: La "Lega" e Bossi


Non ho le idee molto chiare a proposito della Lega Nord; certo non mi è antipatica, ma non esprimo giudizi salvo che mi sembra un partito il cui elettorato è composto da un piccolo nucleo di elettori razzistoidi ed arrabbiati a cui non piacciono i meridionali e da un'area più vasta di elettori moderati che hanno cominciato a votare per la Lega perchè volevano un cambiamento e che non ha avuto particolari ragioni per spostarsi su altre aree politiche.


Credo però che Bossi stia dando molte buone ragioni agli elettori del secondo tipo per dissociarsi, come credo che stia dando delle buone ragioni al piccolo nucleo per consolidarsi: ai razzistoidi forse Bossi piace.


Lega o non lega, mi da un po' fastidio il fatto che una persona socialmente troppo cresciuta, rispetto alle sue obiettive e personali dimensioni e cresciuta per merito delle speciali condizioni di sconforto del paese tali per cui pur di cambiare andava bene votare perfino Bossi, si permetta di parlare a vanvera, là dove il parlare a vanvera crea guai economici, preoccupazioni e sgomento nel paese.


Non dimentichiamo che moltissimi hanno votato per Bossi e la Lega con lo stesso spirito con cui si sarebbe potuto votare per Cicciolina: solo per protesta! E di cosa blatera dunque costui, con tanto di finanziamenti illeciti da prima Repubblica sulle spalle per di più?


Secondo me i casi sono due: o Bossi è qualcosa che assomiglia ad un criminale non punibile perchè nessuno aveva previsto il reato che lui compie sistematicamente a danno della collettività e dunque nessuno ha legiferato a proposito, oppure non ha la testa a posto e non è del tutto capace di intendere e di volere.


In entrambi i casi occorre che la collettività nel suo complesso trovi gli strumenti per farlo uscire di scena.











�
Ivrea il 4/09/1994


Lettera Nº 73: In difesa di Valeria Marini


Leggo su La Stampa (4/09, pag 14) che l'80% delle aspiranti "miss" del recente concorso di Salsomaggiore non sa che Buttiglione è il segretario del PPI, il 90% non mette Casini in relazione con il CCD che credono essere un "compact disk"; alle aspiranti "miss" non è chiaro inoltre di che cosa sia Presidente Berlusconi e molte credono che sia il capo dello Stato; solo la metà delle "miss" sa che Giovanni Spadolini è morto.


Mi pare che il sospetto che quelle femmine, messe tutte insieme in un bel fascio, formino uno splendido "pollaio di oche" sia piuttosto fondato.


Leggo anche che le "miss" hanno contestato Valeria Marini in quanto "oca".


Nego che Valeria Marini sia un'oca, ma non ho in mano molti dati certi e controllati per dimostrarlo salvo, uno:


fra gli innumerevoli bersagli della trasmissione "Scherzi a parte", molti dei quali di qualche peso, l'unica vittima che ha dichiarato di essere tale prima che ciò le fosse annunciato dai responsabili della trasmissione è stata Valeria Marini (nell'ambito degli scherzi che ho visto io), dunque tanto oca non è.


Invito dunque tutte le miss presenti e future a guardarsi bene allo specchio, cercando di essere consapevoli di quello che vedono, prima di dare dell'oca a chicchessia.


�
Ivrea il 4/09/1994


Lettera Nº 74: Il sindacato degli onorevoli


Prendendo per buona la lettera comparsa giovedì 15 settembre, intitolata "onorevoli, carriera multimilionaria" e scritta dal sig. Enzo Carteny di Strambino, vorrei fare alcuni commenti.


Da un lato mi pare che sia un po' puerile protestare perchè gli onorevoli si aumentano lo stipendio: se non lo avessero mai fatto, oggi probabilmente guadagnerebbero ..... mille lire al mese (e bisogna farne di sacrifici per vivere a Roma con quella cifra!).


Dall'altro lato, mi viene da suggerire, con un pizzico di provocazione, che potremmo inventare un sindacato degli onorevoli che discute con i rappresentasnti degli stessi, nel corso di un'onorevole contrattazione, gli aumenti di stipendio dei soprannominati onorevoli.


Avremmo così le elezioni degli onorevoli rappresentanti sindacali e l'elezione degli onorevoli rappresentanti degli interessi patrimoniali dello Stato.


Ah, dimenticavo che prima di qualsiasi riunione sarebbe indispensabile indire un po' di giorni di sciopero degli onorevoli (con i picchetti di Rifondazione Comunista agli ingressi di Montecitorio e Palazzo Madama) a supporto della contrattazione.


Poi gli squilli di tromba, il rullo dei tamburi (sempre onorevoli sono) ed infine l'incontro fra i due organismi eletti (giù botte!) ed alla fine il sospirato aumento di stipendio, così legittimo che nemmeno più il signor Carteny potrebbe più protestare, ma molto più sostanzioso.


Se poi il signor Carteny fosse soltanto incorso in un piccolo lapsus e, invece che con gli stipendi, l'avesse su con le pensioni degli ex onorevoli forse, dopo un'attenta indagine, potrei pure dargli ragione: ho orecchiato che in quel campo può darsi che ci sia qualcosa che fa a pugni col fatto che "nel nostro paese - cito alla lettera - ci sono molte famiglie che a malapena riescono a far conciliare il pranzo con la cena", se con questa frase si voleva dire "famiglie che vivono con il minimo indispensabile".





�
Ivrea il 17/09/1994


Lettera Nº 75: In ricordo di Moana Pozzi #


(pubblicata il 25/09 - "Nessuna traccia di volgarità")


Sembra incredibile, ma la morte di Moana Pozzi lascia un vuoto.


Non l'ho mai vista nel suo ruolo professionale, ma l'ho vista come membro della Società in televisione, sui giornali, sulle riviste e, pornodiva o no, l'ho sempre apprezzata per la sua intelligenza, per il suo modo di esprimersi, per il suo buon gusto e perchè culturalmente dava dei punti a persone note ed affermate in serissimi ruoli professionali.


Pur sapendo il lavoro che faceva, non sono mai riuscito a trovare tracce di volgarità in lei.


Sicuramente credeva seriamente in certe sue verità che le permettevano di essere una pornodiva con fierezza, ma anche di essere in qualche modo, al di là del suo mestiere, bene integrata nel tessuto culturale del paese, collocata in un ruolo di qualche rilievo.


Non posso certo dire che Moana Pozzi debba essere considerata globalmente un esempio da additare, ma credo che nel suo modo di essere vi fossero molti aspetti che avrebbero potuto essere degnamente additati.


Abbiamo sempre pensato che le pornodive non potessero essere persone verso le quali provare rispetto, ma Moana Pozzi, secondo me, ha dimostrato il contrario.


�
Ivrea il 25/09/1994


Lettera Nº 76: I guai della seconda Repubblica


Ai tempi della prima Repubblica eravamo nei guai perchè le forze politiche si mettevano tutte d'accordo non per far funzionare il paese, ma per riempire le tasche di politici, dei partiti e della mafia, mascherarndo poi all'opinione pubblica i conseguenti enormi buchi che ciò comportava nelle finanze del paese.


Nulla di strano in questo infatti, direttamente o indirettamente, eravamo governati da una strana miscela di mafia, sacra corona unita, 'ndrangheta e camorra che certamente non poteva produrre nulla di meglio.


Nella miscela c'erano direttamente anche le organizzazioni nominate, ma dove non erano presenti direttamente erano presenti come modello: la classe politica in sè era infatti un'associazione per delinquere di stampo mafioso.


Forse quei guai li abbiamo in parte superati, ma a quanto pare nei guai ci siamo ancora.


C'è chi preferisce non capire la logica del sistema maggioritario e vuole portare pezzi della prima Repubblica nella seconda: qualcuno che ha fatto parte del gioco delle mazzette con almeno 200 milioni (che, secondo i piani, pare fossero soltanto una prima rata) e che oggi sfrutta i voti provenuti dalle alleanze per mettersi contro le alleanze, creare sfiducia nel paese ed impedire un lavoro armonico delle forze di governo.


Prima o poi i nodi verranno al pettine, ma nel frattempo come si può andare avanti con una maggioranza che contiene l'anticristo?











�
Ivrea il 01/10/1994


Lettera Nº 77: Risposta ad un lettore a proposito di Moana Pozzi


Ho letto su La Stampa del 30 settembre la lettera del Sig. Franco Resta, nella quale, pur in assenza di nomi o indicazioni specifiche, ho riscontrato riferimenti sufficienti per considerarla una risposta diretta alla mia pubblicata il 25 ed una risposta indiretta ai molti (fra cui penne e bocche di ben altro rilievo rispetto alla mia o a quella del Sig Resta) che in questi giorni hanno detto e scritto su Moana Pozzi.


Per quanto riguarda me, nego di essere stupido, ipocrita o sottosviluppato.


Al contrario mi riesce bene di ragionare sui contenuti e non sulle forme, sulle persone e non sulle etichette e cerco sempre di individuare il buono dove esiste senza fare "d'ogni erba un fascio".


Rilevo comunque spesso che a molti può capitare di riferire ad altri ciò che varrebbe meglio per loro stessi ed è per questo che ciascuno di noi, prima di parlare, farebbe molto bene a guardarsi attentamente allo specchio.


.


�
Ivrea il 02/10/1994


Lettera Nº 78: Qualche commento sulla rubrica e su alcune lettere


Pongo sempre la mia attenzione sulla rubrica "lettere al giornale", saltando sempre le lettere che minacciano di contenere vani lamenti e leggendo sempre quelle che promettono qualche contenuto interessante.


Ci sono casi in cui la rubrica è la parte più interessante dell'intero giornale, quando nascono delle opinioni che non ricalcano direttamente le opinioni "di moda", magari in giorni in cui il quotidiano è particolarmente povero.


Gli articoli di fondo e le spalle, che talvolta contengono delle interessantissime analisi, sono comunque frutto della penna di qualcuno che deve scrivere anche se non ha nulla da dire: lo deve fare perchè legato da un contratto; al contrario nessuno scrive lettere perchè deve e se lo fa è perchè ha qualcosa da dire.


Oggi (2/10) la rubrica è particolarmente ricca: solo una lettera (l'ultima) di lamenti da saltare; tutte le altre sono lettere di contenuto.


In particolare ho letto e condiviso le due centrali, quella del Prof. Tasca e quella del Prof. Cordeschi, dal contenuto diversissimo, ma entrambe imperniate sul "nuovo che avanza", talvolta o spesso senza limiti definiti e privilegiando la superficialità ed il vantaggio immediato di questo o di quello, economico o non, contro la ponderatezza, l'etica ed il buon senso.


Un ginecologo (prof. Tasca) che non capisce dove si fermerà il processo che consente ad una donna di mettere in affitto il proprio utero perchè è senza soldi ed un preside (prof. Cordeschi) che teme per la salute delle nostre radici classiche nel balletto delle riforme annunciate denunciano due aspetti di una generale superficialità di pensiero copiata dagli americani che prende sempre più spazio nella nostra società.


Cosa succederà quando qualche americano o qualche emulo degli americani scoprirà che l'utero di una scrofa è adattissimo per ospitare un ovulo umano fecondato che si sta trasformando in bambino?


E saremo tutti contenti quando sapremo parlare soltanto del nostro lavoro e di politica come gli americani, quando da sempre ci siamo distinti da loro per ampiezza di vedute e per quantità di argomenti, avendo noi le radici classiche che loro non hanno?


�
Ivrea il 02/10/1994


Lettera Nº 79: Il pool "Cleaned Crowns"


Dopo le regie "luci rosse", le regie telenovele e le complicate vicende degli ultimi tempi, ci dovremmo quasi aspettare che dai sotterranei della Torre di Londra zompi improvvisamente fuori il "Pool Cleaned Crowns" (pool corone pulite) che ti mette in galera un po' di reali per ... farli confessare!





�


[Valerio Paolucci - Corso C. Nigra 9 - 10015 IVREA (To)]
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Ivrea il 31/10/1994





Lettera Nº 80: a On.le Vittorio Sgarbi





Fra le tante verità che lei ha efficacemente additato (che tanto fanno adirare gli assetati di sangue, quelli cioè che non fanno altro che gridare "in gaera! In galera!" senza domandarsi nè "quando" nè "come"), una verità rmane fra le righe senza essere dichiarata esplicitamente, la seguente:


quegli assetati di sangue, che sono tanti, hanno, con la loro "opinione pubblica", reso intoccabili certi magistrati i quali oggi possono impunemente compiere qualunque abuso senza che nessuno osi fermarli; in altre parole gli assetati di sangue si stanno giocando la democrazia del nostro paese se .... non se la sono già giocata!


Sarebbe bene che il cittadino capisse che, atraverso la magistratura, oggi un colpo di Stato sarebbe possibile, incruento e rapido:


Chi fermerebbe Di Pietro se, dicendo di sospettare filoni di corruzione in tutte le forze dell'ordine, si mettesse ad arrestare dei generali dei Carabinieri e della Polizia?


Che garanzia ho io, cittadino non assetato non di sangue ma di equità e giustizia, che i componenti del "pool" siano esseri umani assolutamente perfetti che mai e poi mai si presterebbero a giochetti antidemocratici?


E' dimostrato che il CSM, impotente di fronte all'opinione pubblica, non da questa garanzia e purtroppo la storia ha dimostrato che gli intoccabili tendono sempre verso l'abuso.


Con i migliori saluti


�



Ivrea il 28/11/1994





Lettera Nº 81: Chi si sbaglia?


Questa mattina (28/11), leggendo su La Stampa l'attenta ed interessante analisi di Barbara Spinelli "Popolo e Sovrano" (pag. 1 con cont.ne a pag. 6), mi sono fermato alcune volte perplesso:  Poi non ce l'ho fatta più e sono andato a cercare sul vocabolario (dizionario enciclopedico Treccani) la parola "SCRANNO" comparsa più volte nell'articolo, in un contesto in cui io avrei scritto "SCANNO"; non ho trovato la parola cercata, ma ho trovato però quella che avrei usato io.


Per quanto mi risulta esiste la parola "SCRANNA" ed esiste la parola "SCANNO", ma lo "SCRANNO" è una cosa che non esiste.


L'uso di quel termine sembrerebbe dunque, a prima vista, un errore più che una finezza linguistca.


Per sicurezza sono andato a consultare il "Petrocchi" (vocabolario stampato nel 1906); lì la parola compare come sinonimo di "SCRANNA", ma viene definita come poco comune (si parla di quasi un secolo fa).


Peccato che la parola "SCRANNA", come definita dal "Petrocchi" mal si sarebbe adattata al contesto in cui era stata usata la parola "SCRANNO" e così, su questo sentiero, non sembrerebbe disponibile, per un'onorevole ritirata, nemmeno il "rotto della cuffia".


�



Ivrea il 10/12/1994





Lettera Nº 82: La giustizia e la pena di morte


A quanto pare il mondo ha poca voglia di abolire definitivamente la pena di morte, ma la cosa più grave è che alcuni credono che mettere a morte una persona possa essere un atto di giustizia, contrabbandando dietro questo dito quella che è in realtà una voglia di vendetta.


La vendetta e la giustizia sono cose diverse: sarebbe bene chiamarle con il loro nome e non fare confusioni.


Per quanto mi riguarda, se scoprissi che un organo legislativo di uno stato ipotetico, ha deciso con un voto di dare un valore legale alla vendetta, legiferando in questo contesto che è legale, in determinate circostanze, un assassinio di stato nei confronti di una persona che ha creato molta sofferenza, direi che alcuni assassini hanno votato qualcosa di iniquo, ma sotto la loro responsabilità di fronte alla storia e sapendo quello che facevano.


Qui invece siamo in una situazione peggiore perchè chi vuole la pena di morte finge di credere (e forse crede davvero) di essere dalla parte della giustizia e non si rende conto (o finge di non rendersi conto) di essere dalla parte della giustizia quanto gli inquisitori medioevali che torturavano le "streghe" per farle confessare!


Chiamiamo dunque le cose con il loro nome e poi ciascuno si prenda le proprie responsabilità di fronte alla storia.


�






Ivrea il 11/12/1994





Lettera Nº 83: L'auricolare di Ambra


Se prima di fare tanto casino con l'acqua calda Chiambretti avesse guardato per soli cinque minuti Ambra in azione, si sarebbe reso conto del fatto che la grandissima parte dei comportamenti della giovane star sono farina del suo sacco, anche soltanto per una questione di tempi: vorrei vedere lui seguire a quella velocità delle direttive.


Mi viene da osservare che mentre Chiambretti non sarebbe assolutamente capace, in condizioni analoghe, di fare bene quanto Ambra, se ad Ambra venisse in mente di tralasciare un po' l'educazione e di mettere sù un po' di "faccia di tola" farebbe meglio di Chiambretti nel suo stesso campo, ci giurerei.


Che ci vuole in fondo a fare professionalmente il rompiscatole? E se poi scoprissimo che Chiambretti è pilotato da qualcuno, il quale gli dice dove andare a rompere le scatole (cosa probabile ma non documentata) il fenomenale Chiambretti ne uscirebbe veramente soltanto come un piccolo mostriciattolo maleducato strumentalizzato da qualcuno: che sia davvero così?.


�






Ivrea il 17/12/1994


Lettera Nº 84: Il buon senso del Sindaco


Anche se riconosco che nella vita civile esistono dei divieti e degli obblighi necessari, ho una violenta ripugnanza verso i divieti e gli obblighi non giustificati dal prevalere di un interesse della collettività sull'interesse del singolo cittadino.


In campo alimentare succede qualche volta che alcuni prodotti vengano vietati perchè certe ricerche li indicano come dannosi alla salute; su divieti del genere non avrei nulla da ridire se non fosse che ad ogni piè sospinto le "ricerche" si smentiscono a vicenda: per esempio qualche anno fa la saccarina venne vietata negli USA perchè cancerogena e poi rimessa sul mercato perchè, seppure cancerogena, lo è molto meno dello zucchero comune di canna (parola di ricerche).


Adesso salta fuori (La Stampa 17/12) che il Sindaco di Aulla (Lunigiana) ha vietato nel territorio comunale la vendita del sale da cucina (nuovissimo prodotto poco sperimentato) sulla base delle ricerche di quattro tizi, forse noti soltanto a lui, i quali sostengono che il sale favorisce il gozzo.


Informo quel sensibile Sindaco che, secondo certe mie ricerche, la carne favorisce il distacco della retina, il riso favorisce la sifilide, l'insalata favorisce il cretinismo e lo invito pertanto a vietare la vendita di tali alimenti su tutto il territorio comunale.


�



Ivrea il 17/12/1994


Lettera Nº 85: On.le Sig. Ministro (Previti)


Non le scrivo nella sua qualità di ministro, ma in quella di responsabile dell'organizzazione di "Forza Italia" (FI) di cui faccio parte con due cappelli distinti quanto inutili: sono infatti membro di un Club (Club Eporedia) e possiedo una splendida quanto vuota tessera del "partito politico" (tessera 2020).


Mi sono messo in contatto con ciò che esisteva di centrale di FI il giorno stesso della "Convention" di Roma, prima delle elezioni del 27 marzo ed ho risposto immediatamente all'appello dell'on. Valducci: puro entusiasmo, nient'altro.


Nei mesi trascorsi FI mi ha deluso per il fatto che, non esistendo, buttava nella spazzatura quell'enorme ricchezza di entusiasmo che si è creata intorno al nostro Presidente; oggi mi ha deluso perchè la mancanza di un sicuro punto con autorità politica in città, i giochetti fra Club fantasma e varie altre cose inerenti alla mancanza di struttura politica, stanno regalando il comune di Ivrea ai Progressisto-popolar-nonsisacosa, mentre forse si sarebbe potuto e dovuto vincere.


Personalmente, azzerato da un incidente per mesi, non ho potuto fare alcuna campagna elettorale, ma non ho alcuna ambizione di sedere da qualche parte in comune anzi, ci rinuncio volentieri, ma mi preoccupa la mazzata presa da FI, che non mancherà di dare i suoi effetti in futuro.


In passato mi ero divertito a buttare giù delle proposte di organizzazione del partito, che non sono servite a nulla e che ormai sono obsolete; oggi non ne ho più voglia, ma mi limito a dire che è essenziale che in ogni città dove esistono dei Club, uno di essi sia definito come politico e faccia capo ad una persona che sia l'unica investita di autorità politica nella città. Poi possono esistere 3, 30, 300 o 3000 Club non politici che durante le elezioni siano coordinati dal Club politico.


Occorre fare presto, Signor Ministro: l'entusiasmo di tutti è già dimezzato e in breve FI potrebbe ridursi ad uno sparuto manipolo.


�



Lettera Nº 86: FAX di protesta non datato


Non ho altro mezzo che i fax per protestare contro il fatto che un cretino eccessivamente pompato non per via del suo valore, ma dalla voglia di cambiamento di un certo momento (si era disposti a votare perfino la lega), dopo aver fatto dei precisi accordi, tenti di usare i miei voti in modo completamente dissimile dalle mie intenzioni di voto, non in vista del bene del paese, nè in vista del bene della "Lega", ma in vista del bene esclusivamente proprio.





�









Ivrea il 16/12/1994


Lettera Nº 87: Il grande politico federalista


Racconta una favola che un tempo un rozzo spaccasassi (si fa per dire: poteva essere anche qualcos'altro) dalla stridula voce roca, indicando ad un suo pari una persona proveniente dal sud abbia tuonato: "ma rimandiamo 'sti terroni a casa loro, porca miseria!".


Nacque così, essendosi i due trovati d'accordo, un piccolissimo partito: la Lega, attorno alla quale si sono poi aggregati alcuni altri estremisti razzistoidi.


Il principio propulsore del partito era federalista, nel senso che individuava due Stati diversi: lo Stato "vero" (ovviamente il Nord) e lo Stato "contenitore di meridionali" nel quale ricacciare gli "invasori del sud".


La favola probabilmente è quasi interamente vera ed in altri tempi un partito così non avrebbe avuto alcun successo: chi mai voterebbe della gente del genere?


Ma in un momento in cui tutti gli italiani sognavano di radunare i malversatori della prima repubblica in un palazzo per poi buttare una bomba sullo stesso, molti moderati componenti della "maggioranza silenziosa", allo scopo di fare un gesto di rottura con il lerciume in atto, hanno votato per la "Lega" che, solo per questa ragione, è diventata una forza politica di qualche peso, gonfiando smisuratamente i polmoni del suo "leader", pur essendo diventata da quest'ultimo assolutamente dissimile.


Oggi lo spaccasassi, servito un tempo soltanto come serbatoio di voti in dissenso, per evitare che la sua base si accorga del fatto che attualmente lui è un individuo che non serve, deve continuamente evitare che le cose vadano per il loro verso: gli inutili infatti riescono a giustificarsi soltanto fra le cose che non funzionano; quando le cose funzionano, infatti, funzionano grazie agli individui utili!


Cosa aspetta dunque la "Lega" a liberarsi dell'inutile spaccasassi, accorgendosi che nella sua testa non vi sono idee politiche ma soltanto la fifa di essere smascherato?


�



Lettera Nº 88: FAX non datato ad un telegiornale


I politici possono dare alla situazione l'interpretazione che vogliono in barba alla legittima sovranità del popolo sancita dalla Costituzione.


Io elettore, titolare di una piccola porzione di sovranità, credo che il mandato che ho contribuito a dare sia stato disatteso e tradito e non mi fido di nessuno strano accordo che porti ad una direzione diversa da quella da me indicata.


Dichiaro di voler votare al più presto, anche perchè voglio che il parlamento sia ripulito dalle figure infide che fanno il bello ed il cattivo tempo in barba a tutti.





VOGLIO VOTARE


�












Lettera Nº 89: Fax non datato


Se più del 50% degli elettori vuole risolvere la crisi con le elezioni (vedi sondaggi) ed il presidente Scalfaro (non da solo) la vuole risolvere in modo diverso, siamo di fronte ad un tentativo di golpe del Presidente, a supporto della Lega e della DC.


Se questa legge elettorale creerebbe un parlamento che non va bene, perchè dovrebbe essere proprio quello attuale, eletto proprio con quella legge, ma non voluto dagli italiani, a cambiare la legge?





Cerchiamo dunque, al di là della demagogia, i fascisti nel campo dove davvero allignano in chi cerca di creare punti di potere senza alcuna considerazione della volontà del popolo sovrano.





�
Fax





Lettera Nº 90: Signor Presidente


I vari oppositori dicono che Berlusconi ha fallito, perchè è comodo dire così e perchè è loro utile, ma io credo invece che abbia fallito Bossi come capo di una forza di governo (non il governo e non la Lega nella sua globalità) e non perchè abbia combattuto una battaglia difficile (qualunque persona fondamentalmente sleale può facilmente combattere quella battaglia), ma perchè è una nullità troppo cresciuta per via di un vento favorevole che ha fatto galoppare dei cavalli ed anche un asino.


Se però non si dimostra il fallimento di Bossi immediatamente con le elezioni, egli risulterà immeritatamente vincente costituendo il nucleo fondamentale del nuovo marcio della nuova repubblica, dal quale nucleo si dipartiranno metastasi incontrollabili.


Non solo io, ma (dicono i sondaggi) gli italiani ed il bene del paese chiedono elezioni a gran voce, dove l'alternativa è solo che il nuovo sia molto peggio del vecchio.





Auguri, Signor Presidente





�
Fax





Lettera Nº 91: Signor Presidente


Come cittadino chiedo di votare al più presto perchè in questo parlamento sono in atto giochi che non mi convincono che il mandato che ho contribuito a dare (indipendentemente dallo schieramento a cui l'ho dato) abbia l'intero valore e solamente il valore che legittimamente dovrebbe avere.





Con i migliori saluti ed auguri





�
Fax





Ivrea il 11 gennaio 1995





Lettera Nº 92: Signor Presidente


A questo punto il Capo dello Stato ha una sola scelta democraticamente possibile: riconfermare l'incarico a lei.


Se non lo farà sapremo che è in atto una dittatura (anche se non so chi ne sarebbe il dittatore) e che una ferita gravissima sarà stata inferta alla democrazia.


Fin'ora gli si doveva riconoscere il diritto di avere degli scrupoli, ma oggi è la stessa democrazia che indica Lei come "reincaricato"; bisogna dunque soltanto capire se il Capo dello Stato è democratico o no.





Auguri, Signor Presidente, a Lei ed a me stesso





�
Fax





Ivrea il 15/01/1995


Lettera Nº 93: Signor Presidente


Come cittadino valgo soltanto per un voto, ma posso mandare dei fax.


Considero molto gravi le cose che leggo sui giornali e sento per Televisione, fra cui le dichiarazioni di Marco Pannella.


Se ci fosse della verità nel fatto che il Capo dello Stato interferisce, in violazione della Costituzione di cui è garante, nella scelta dei ministri, riterrei gravemente violati i miei diritti di cittadino.





Con i migliori ed ossequiosi saluti





�
Fax








Ivrea il 17/01/1995


Lettera Nº 94: Signor Presidente


Desidero esprimere il mio grande apprezzamento per la scelta delle forze del Polo di non appoggiare il governo Dini.


Ritengo che sia una scelta giusta sul piano dei principi, coraggiosa perchè certamente impopolare e molto rispettosa dei cittadini.


Se i cittadini non finiranno per capirlo forse ci potrà essere un ribaltone, ma se saranno loro a volerlo, non avverrà sotto la responsabilità di chi è stato votato per evitarlo.


Bravissimi e coraggiosi.





�
Fax


Ivrea il 08/03/1995


Lettera Nº 95: La festa della donna


Io non ho una specifica intenzione di schierarmi contro la festa della donna, ma capisco che ad alcune donne questa festa possa non piacere più di tanto: in qualche modo infatti le discrimina, perchè è uno dei compensi dati alle donne per il fatto che la società è maschilista.


Se fossi una donna, tuttavia, mi darebbero più fastidio alcune cosette assai più discriminanti, come il fatto che certe liste elettorali debbano contenere per legge una certa percentuale di donne: non sono mica degli handicappati ai quali bisogna riservare il posto in treno!


Di fronte a miei frequenti discorsi in valorizzazione del sesso femminile mi è capitato di sentirmi rispondere che se le donne avessero lo stesso potere ufficiale dei maschi e se conservassero anche il "potere di sempre", essendo più brave, più rapide e più efficienti dei maschi, finirebbero col ridurre questi ultimi in servitù.


Comunque sia, auguri alle donne e, invece di preoccuparsi per la festa della donna, provino ad inventare anche la festa del maschio e tutto andrà a posto.
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Ivrea il 29/03/1995


Lettera Nº 96: Par Condicio ed altre diavolerie


Francamente mi pare che l'untore di turno sia attualmente Silvio Berlusconi, se è stato capace di scatenare in questa maniera la caccia all'untore.


E' un untore perchè (come a molti piacerebbe e senza aver violato alcuna legge) ha le televisioni; è un untore perchè (come tutti vorrebbero riuscire a fare) si è fatto una quantità ragguardevole di soldi; è un untore perchè parla una lingua comprensibile e non di "divergenze parallele" o di quelle altre amenità di cui parlavano quelli che, avendo tutto da nascondere, dovevano rimestare le acque in modo che non si capisse.


Dicono che la legge "Mammì" sia stata fatta da Craxi per Berlusconi; mah, credevo che fosse il Parlamento a fare le leggi e non Craxi ... boh?


Susanna Agnelli è ministro degli esteri e tutti sono contenti, ma quando Berlusconi era presidente del Consiglio c'erano tutte le oche che starnazzavano su conflitti d'interessi ed altre cosette.


Il fatto è che chi ha le leve in mano (di leve ce n'è tante) vuole a tutti i costi che di nuovo vinca Romolo, anche se la gente oggi vuole che vinca Remo.


E giù a fare pasticciacci orripilanti come il governo di tecnici (appoggiato da Romolo), la "par condicio" (voluta da Romolo), il supermarco (causato da Romolo), le menzogne (dette da Romolo)


Ma se oggi Remo è la gente e vince Romolo, Perde Remo,  mentre  se perde Romolo ...........bè  lasciamo perdere, se no l'untore divento io!
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Ivrea il 02/04/95





Lettera Nº 97: I nove turisti italiani


Le televisioni ed i giornali, gli ambasciatori e le autorità stanno muovendo mari e monti perchè nove a turisti italiani stanno accadendo cose poco piacevoli.


Tutto bello, ma occorre chiarire che ai nove turisti sta accadendo esattamente quello che il loro programma turistico prevedeva, quello per cui hanno pagato e quello che, non sapendo come divertirsi altrimenti, essi volevano.


Mi viene da dire che è molto bello che si corra in soccorso di chi si trova nei pasticci, ma se a qualcuno questo accade perchè proprio lo voleva ... bè, pigliamocela pure con calma: ci sono prima i disoccupati, gli handicappati e tutte le persone che soffrono, non per loro volontà, a casa nostra o nella ex Jugoslavia o in Ruanda o chissà dove.
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Ivrea il 04/04/95





Lettera Nº 98: Fede e Curzi


Vi sono alcune cose, normalmente in vista, che sono state sottolineate nel corso del dibattito fra Fede e Curzi di questa sera.


Il primo è schierato in buona fede e lo dice; non mente, ma sottolinea, usa toni di voce ed interiezioni, lasciando che si capisca benissimo perchè lo fa.


Curzi è schierato almeno quanto Fede o forse di più; non fa mistero del fatto di pendere da una determinata parte politica, ma pretende che le sue parole vengano prese, in ciascun momento, come dette da un "super partes" che rileva dei fatti oggettivi, mascherando il fatto di dirle invece perchè è schierato, qualche volta almeno sul ciglio se non direttamente nel versante della menzogna, almeno logica.


E' possibile che alla lunga Fede possa non essere particolarmente utile a Berlusconi (non penso comunque dannoso), mentre è possibile che Curzi, sempre alla lunga, ne faccia pesantemente gli interessi.


E' vero, io tiro verso il centro-destra, ma aspetto con ansia una sinistra che non usi mezzucci e se ci fosse e fosse credibile .... potrei anche votarla se qualcuno mi fa girare le scatole ad esempio consentendo che un partito nato sull'entusiasmo e lasciato allo sbaraglio senza organizzazione diventi quello che sta diventando "Forza Italia".


Dico "potrei..." ma dovrei essere davvero molto arrabbiato!
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Lettera Nº 99: Polemiche sui casi Contrada / Mancino





Riferendomi alLa Stampa di oggi (9 aprile), prima e seconda pagina ed in particolare alle dichiarazioni del dott. Caselli, desidero ribattere che, a parte un certo numero di persone che trovano giuste le cose che piacciono loro ed ingiuste le cose che a loro non piacciono, gli italiani non dimenticano e non dimenticheranno tanto facilmente il caso Tortora, nel corso del quale nessuno tentò di delegittimare la magistratura, ma una parte della stessa delegittimò se stessa.


Da allora sono successe parecchie cosette non tanto comprensibili intorno ai pentiti (delinquenti della peggior risma trattati dallo Stato come corpi santi ai quali sembra che si possa far dire quello che si vuole sapere).


Permetta dunque il dott. Caselli, a me e a tutti gli altri italiani, di avere dei grossi dubbi quando un uomo come Contrada viene condannato sulla base delle chiacchiere dei pentiti.


Quanto ai "riscontri" poi, sono convinto che quando si hanno a disposizione i pentiti basta solo crearli.


Sono troppe le cose che succedono e che non mi quadrano nella giustizia Italiana e purtroppo, oggi come oggi, i dubbi non me li toglie nessuno. Purtroppo credo che gli italiani che si trovano nelle mie stesse condizioni siano molti, come credo che siano molti quelli ai quali non piacciono per niente i casi che assomigliano troppo da vicino al caso Tortora.











